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Variante puntale del PGT, Area denominata PE4

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica



 

–  

DESCRIZIONE DI STATO DI FATTO DELL’AREA DI INTERVENTO

’

’

’



 

–  

Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) dell’intervento denominato ― ‖ in 

Garbagnate Milanese (MI), sviluppato nell’ambito della Proposta di variante al Piano 

Attuativo PE4, lungo la SP233 all’altezza di via Monte Nero, presso il quartiere di Bariana.

così come sinteticamente identificati nell’immagine sotto riportata. Nello specifico:



 

–  

un inquadramento dell’area di intervento

un’analisi interpretativa dei caratteri paesaggistici che connotano l’ambito di intervento e il

e l’articolazione tipologica e funzionale degli spazi



 

–  

la relazione  ― ‖ alla quale si rimanda per 

L’area di intervento è localizzata in comune di Garbagnate Milanese, comune 

visto una crescita esponenziale a discapito dell’originario sistema si spazi agricoli.

all’interno di un sistema di spazi aperti in gran parte destrutturato e continuamente frammentato 

All’interno di qu

All’interno del tessuto urbano o ai suoi margini sono presenti tessere di s

dell’area di studio. 

L’immagine riport

posizione dell’ambito di intervento rispetto al sistema degli spazi costruiti e dei nodi e corridoi dei 



 

–  

Individuazione dell’ambito di intervento all’interno della Rete Ecologica Regionale

i può notare dalle immagini sopra riportate, l’area di intervento risulta esterna a

all’interno di un contesto 

attorno all’asse della ex statale Varesina.   

L’immagine riportata di seguito evidenzia la posizione ed il ruolo dell’area di intervento all’interno 

L’ambito di intervento, pur ricadendo in un contesto prettamente urbanizzato (come scritto in 

Costruire l’infrastruttura verde e blu urbana

Servizi Ecosistemici, in primis: contrasto all’isola di calore, gestione



 

–  

Individuazione dell’ambito di intervento all’interno d

che caratterizzano tali contesti. In questo modo, l’intervento 

’ambito di intervento, denominato PE4, è ricompreso nel perimetro 



 

–  

Nello specifico, l’area di intervento ricade tra il centro abitato della frazione di Bariana e l’asse della 

SP233, all’altezza di via Monte Nero che taglia in due porzioni l’ambito di intervento principale del 

’are

Europa, si sviluppa l’area residenziale della frazione di Bariana dotata di strutture, tra cui le scuole 

sportivo di Garbagnate Milanese, l’area pubblica denominata Parco del 

l’ambito di intervento rappresenti una

baricentrica rispetto al sistema aeroportuale (35 km dall’aeroporto Milano Linate, 35 km 

dall’aeroporto Milano Malpensa, 55 km dall’aeroporto di Orio al Ser

viabilistici e di trasporto (3,2 km dall’ingresso autostradale di Arese, 3,4 km dall’ingresso 

Di seguito si riportano alcune immagini di inquadramento dell’area di intervento. Per maggiori 



 

–  

Localizzazione dell’area di intervento

All’in



 

–  



 

–  

’area di intervento assume una posizione di snodo all’interno della Rete Ecologica 

L’intero ambito ricade inoltre all’interno di un’area individuata dal PGT come Ambito di 

L’obiettivo perseguito dal Piano è quello di promuovere una ricucitura del tessuto urbano attraverso 

parti della città, migliorando al contempo la continuità e l’integrità della rete degli spazi aperti. 

In questa prospettiva, l’area è chiamata a contribuire alla 

Gli interventi previsti all’interno dell’area di progetto dovranno pertanto tradurre efficacemente gli 

dell’ambito, rafforzandone la funzione di connessione all’interno del 

L’area di intervento si colloca all’interno di un 

Una porzione dell’area ricade inoltre all’interno di un ambito individuato dal PGT di Garbagnate 

ome ― ‖. Tale classificazione richiama una più ampia 

città esistente e i futuri assetti urbani previsti nell’ambito del comparto PE4
progetto è infatti destinato a configurarsi come un’infrastruttura verde pubblica capace di integrare 

Si riporta di seguito lo stralcio della tavola PS.01 ―Aree e attrezzature pubbliche o 

pubblico e generale‖; il perimetro evidenziato in rosso individua l’area di intervento del parco.



 

–  

PS.01 “Aree e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico e generale”

verificare la presenza di vincoli di natura amministrativa e ambientale insistenti sull’area di 

progetto, si riporta di seguito un estratto della tavola ―PR.03 – Vincoli amministrativi e ambientali‖ 

L’area di intervento non 



 

–  

L’ambito di intervento 

alta tensione (132 kV), con relative fasce di rispetto di 10 m per lato rispetto all’asse 

della linea. All’interno di tali fasce

l’infrastruttura 

ece particolari limitazioni alla messa a dimora a terra anche all’interno 

Area di salvaguardia dei pozzi destinati all’approvvigionamento idropotabile

Una porzione significativa dell’ambito di progetto localizzato a sud di via Monte Nero 

ricade all’interno dell’area di rispetto dei pozzi pubblici destinati all’approvvigionamento 

imenti, propone una ridefinizione dell’area di rispetto 

regolamentare vigente. L’eventuale approvazione della proposta di riperimetrazione 



 

–  

–



 

–  

DELL’AREA DI INTERVENTO

1 e 2, afferiscono al vero e proprio ―Parco Interconnesso‖, mentre gli ambiti 3, 4, 

eccezione dell’area di intervento 3 e 6

L’area 1 si riferisce a quella porzione di ambito di intervento del futuro Parco Interconnesso, 

posto a nord dell’asse viario di via Monte Nero.

L’area in questione ha una superficie complessiva pari a 

diffusi sull’intera area di intervento ma poi improvvisamente arrestatisi. Da allora l’area in 

Le passate attività di scavo di sbancamento hanno interessato l’interna superficie dell’area in 

d altre ampie superfici esterne all’ambito di intervento, ma contigue con esso)



 

–  

L’originario strato superficiale e fertile di suolo, risulta ovvia

riportano di seguito alcune immagini dell’area di intervento.



 

–  

L’Area 2 corrisponde alla porzione del futuro Parco Interconnesso situata a sud dell’asse viario di 

L’ambito di intervento presenta una superficie complessiva pari a ed è stato anch’esso 

A differenza dell’area descritta in precedenza, in questo caso non risultano essere stati eseguiti 

Nell’ambito della medesima operazione immobiliare, successivamente non completata, sono 

destinate alla raccolta delle acque meteoriche dell’asse 

Lo stato di abbandono dell’area, conseguente all’interruzione dell’intervento immobiliare, ha 

All’interno dell’ambito di intervento, lungo il margine est, ricade anche una porzione dell’asse 
izio ma che, nell’ambito degli interventi complessivi 

mantenendolo totalmente esterno all’ambito di progetto del parco. 

Diversamente dall’ambito di intervento precedente, l’assenza di evidenti alterazioni morfologiche 

e il pregresso utilizzo agricolo dell’area consentono di ipotizzare che, ad eccezione delle superfici 



 

–  

progettazione, o eventualmente in corso d’opera, mediante specifiche campagne di 

campionamento dei terreni e l’analisi dei relativi parametri agronomici.

si riportano alcune immagini illustrative dell’area di intervento.



 

–  

L’ambito di intervento dell’area 3, insiste all’interno di un’area di verde pubblico esistente 

denominata ―Parco del Sole‖. 

La superficie complessiva dell’ambito di intervento è pari a 

Si tratta di un’area verde connotata dalla presenza di s

e di esse di significativo sviluppo (alberature non presenti all’interno del 

perimetro dell’area di intervento).

Il margine est che separa l’area del Parco del Sole dall’asse viario di via Europa, è interessato da 

uale si collega direttamente anche l’ambito di 

connotato dalla presenza di un’

Inoltre, il parco confina ad ovest con l’istituto scolastico della scuola primaria Quinto Profili.

seguito alcune immagini dell’area di intervento.

–



 

–  

L’

già descritte per l’Area di intervento 2,

L’area 5 si riferisce ad un ambito di superficie pari a 

Si tratta anch’essa di un’area connotata dalla presenza di 

L’area di intervento 6 ricade all’interno delle aree del Parco del Bosco, posto in diretta continuità 

e prossimità con l’ambito sud del Parco Interconnesso (Area 1). In questo caso si tratta di piccole 

connessione fruitiva tra l’area del parco pubblico esistente e quella in divenire. Le aree di 

In chiusura del presente capitolo si propone di seguito un estratto della planimetria di ―Stato di 

Fatto e rilievo fotografico‖ alla quale si rimanda per una migliore visualizzazione.



 

–  



 

–  

un’analisi interpretativa dei caratteri, della struttura e 
in cui si inserisce l’area di intervento.

La ricerca del ― ‖ del paesag

― ‖

verso un’omogeneizzazione dei territori e appunto, alla perdita definitiva del loro ―DNA‖.

Lo studio del ―DNA‖ del paesaggio di Garbagnate

interpretativa dell’assetto passato e attuale dei luoghi

, di leggere l’assetto territoriale dell’immediato 

rio (l’acqua in primis) e le attività umane (agricoltura),  si disegna un paesaggio composto 

da un parcellario minuto di campi coltivati spesso delimitati ai margini da linee d’acqua, scoli e 

L’asse della Varesina

L’acqua quindi rappresenta un 



 

–  

l’organizzazione di un intero 

Contesto paesistico prettamente agricolo al 1954. In rosso è identificata l’area di intervento e in giallo le orditure e asse

ciato negli anni ’60, il paesaggio si trasforma. Le originarie 

l’industrializzazione del 

cominciano a imporsi sull’originario paesaggio agricolo. 

L’asse della Varesina rappresenta un limite netto che fa da ―argine‖ alla prima fase di sviluppo 

semiologico all’interno del nuovo paesaggio. Nonostante la presenza di 

nuovi assi viari che in parte interessano anche l’area di intervento, 



 

–  

. In rosso è identificata l’area di intervento 

Infine, un’ulteriore fase di trasformazione del paesaggio è quella osservabile ad oggi, 

di risulta in attesa di ulteriore trasformazione (come nel caso dell’area di 

tra un infrastruttura e l’altra

Per quanto riguarda l’area di progetto, questa rappresenta a sua volta un ― ‖ che 

rca 15 anni fa, l’area (in particolare la 

lavorazioni, l’operazione immobil

―mascherato‖ da un riappropriarsi di questi spazi da parte di una natura spontanea e pionie



 

–  

. In rosso è identificata l’area di intervento 

(fase 1), quello urbano (fase 2); quello dell’abbandono (fase 3), 

l’obiettivo oggi è quello di proporre una ―quarta generazione” di paesaggi

’

all’interno del un prog

“vivo” che svolge importanti funzioni ecologiche, ―forzare una forma‖ non coerente con quel dato 

mantengono gli equilibri. Tradotto, vuol dire incrementare l’energia fornita dall’esterno necessaria 



 

–  

–

si relaziona con l’articolazione strutturale delle formazioni vegetali esistenti al 

con le infrastrutture che attraversano l’area di intervento e con le morfologie presenti
ereditate dall’ultima fase di trasformazione di questo paesaggio (aree depresse nella 

Tutti questi elementi si integrano tra loro per definire un’organizzazione strutturale e 

’

Sulla base di quanto appena descritto, il ―DNA‖ di questo paesaggio risiede proprio nella sua 

“trasformismo”,

sarà descritto meglio in seguito, il concetto di ―Trasformismo‖ permea diversi ambiti del 

masterplan del parco e viene reinterpretato in maniera varia ed articolata all’interno di un 

― ‖ capace di mettere assieme istanze di carattere socio

ne sono un esempio le diverse tipologie di aree verdi adibite alla gestione sostenibile dell’acqua 

spazi costruiti e ―natura urbana‖, dove una sistema sostiene l’altro in una relazione di st



 

–  

―prodotte‖ dalle superfici costruite, nel rispetto del Regolamento di Invarianza Idraulica; dall’altro 

le aree verdi necessitano dell’acqua fornita dalla città 

acqua per l’irrigazione delle piante, mantenere umidità del terreno , fertilità dei suoli e restituire in 

di nuovi esemplari arborei all’interno di progetti su base 

culturale, con l’obiettivo di incrementare in maniera progressiva la dotazione arborea del 

parco anche coinvolgendo la comunità locale all’interno di progetti partecipativi

l’assetto originario previsto per il parco

luogo da parte della nuova comunità che si andrà ad insediare nell’immediato intorno.   

l’esperienza fruitiva dell’utente ―quotidiano‖ varia e 

vario genere in stretta relazione con altre funzioni a carattere culturale previste nell’immediato 

come ―campi fioriti‖ soggetti a sfalci alternati, che permetteranno di 

Uno dei due principali bacini di infiltrazione, localizzato nell’area nord

, un’area connotata da diversi habitat 

manutentivi e gestionali. Un’area dunque dove la ―natura urbana‖ può svilupparsi liberamente e 

l’assetto di progetto che è previsto oggi e contribuendo a rafforzare il patrimonio vegetale del 

un’area con valenza sperimentale

tipici dell’ambiente urbano, modalità gestionali, ecc.).

assecondare quello che è il “DNA” di questo paesaggio



 

–  

ripresa all’interno del progetto ed 

ne di transizione con l’abitato residenziale di Bariana

L’acqua
. Le morfologie e depressioni che connotano l’area nord del  parco vengono 

―prodotte‖ dai 

spazi dove la “natura urbana”

sistema di avvallamenti, canali d’acqua e aree di 

ulteriormente l’ossatura principale ad andamento Nord

utenza di raggiungere ed attraversare l’area, di

Il margine est dell’area di intervento coincide con gli spazi dove si andrà ad insediare il nuovo 

polo commerciale. Un’area dove gli originari assetti territoriali n

l’asse della Varesina si è imposto come principale elemento ordinatore del paesaggio urbano più 

. Un margine che, con un’attenta articolazione della 



 

–  

aree di sosta ecc., permette di ―sfumare‖ 

con un’articolazione funzionale e strutturale delle aree interne che 

L’immagine riportata di seguito rappresenta una prima schematizzazione della struttura del par



 

–  

“ambito cerniera”.



azi urbani differenti, all’interno di un’area che oggi rappresenta una 

―ferita‖ 

divenire, l’integrazione con il sistema delle aree verdi esistenti in un’ottica di 

potenziamento dell’Infrastruttura Verde urbana e dei benefici che ne derivano. Un 

―amalgamare‖ diverse porzioni di città 

l’opportunità di nuove relazioni ecologico

 In coerenza con quello che è stato definito il ―DNA” del paesaggio locale

“Trasformismo‖. Un 

―natura urbana‖.

dell’Infrastruttura Verde Urbana di Garbagnate M



sostenibilità. Non un’area verde decontestualizzata, ma un tassello fondamentale 

dell’Infrastruttura Verde di Garbagnate M., con nuovi ecosistemi urbani, capaci di 



 

–  

(depressioni  a seguito di precedenti attività di scavo nell’ar

già di per sé una scelta progettuale sostenibile, che limita l’impiego di terreno da 

nell’ottica di una gestione sostenibile delle terre e di riduzione dei trasporti

recuperate all’interno del parco funzionerà come una formidabile ―macchina 

depurativa‖ con aree destinate a laminare gli eccessi idrici in bacini di 

simili a quelli dei boschi umidi planiziali (questo anche grazie all’interazione con il 

Il parco stesso ―produrrà‖ le piante che in futuro potranno essere impiegate per 

l’attivazione di progetti 

all’interno del parco stesso (alberature quindi già adattate alle co



 

–  

come un ―organismo unitario‖ che svolge quindi diverse funzioni a carattere 

regolazione del deflusso, miglioramento della qualità dell’aria e dell’acqua, 

Prima di descrivere nel dettaglio l’assetto di progetto, è opportuno evidenziare ch

oltre che all’interno della relazione 

―Disciplinare tecnico prestazionale‖ alla quale si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

Prima dell’avvio delle opere previste per la realizzazione del 

—

all’interno del Parco del Sole e del Parco del Bosco —

A ciò si aggiunge il prolungato stato di abbandono delle aree, che ha favorito l’insediamento e lo 



 

–  

terra, in particolare nell’Area 1, finalizzate alla ricostruzione di morfologie co

l’assetto progettuale e adeguatamente raccordate alle quote delle aree circostanti.

Per quanto riguarda l’Area 1 (settore settentrionale del parco), gli interventi di 

; nell’Area 2 (settore meridionale) la 

superficie interessata sarà pari a circa 0,44 ha, mentre nell’Area 4 (fascia verde di contorno 

all’ambito TP4) gli interventi riguarderanno circa 370 m². Contestualmente saranno eseguite 

All’interno dell’Area 1 saranno inoltre individuati e preservati

prima dell’avvio delle operazioni di 

neo da realizzare all’interno dell’area di cantiere. 

all’interno del nuovo assetto del parco.

all’interno delle aree di intervento, al fine di consentire la corretta esecuzione delle opere previste 

ere rimosse sono preliminarmente individuate nell’elaborato grafico ―

‖. Si segnala tuttavia che 

in corso d’opera sarà necessario approfondire, verificare e tracciare p

, rimandando all’elab



 

–  

Una volta completate le lavorazioni preliminari sopra descritte, si procederà con l’esecuzione delle 

tipologie di terreno presenti in sito, sia al massimo riutilizzo delle terre movimentate all’interno del 



 

–  

–

–

delle terre all’interno del cantiere per 

–

–

ati all’interno del cantiere. A tali volumi si aggiunge il recupero di circa 30.000 m³ di terre 

provenienti da attività di scavo previste in altri comparti di intervento esterni all’ambito del Parco 

― – Planimetria dei movimenti terra” e “P04.2 – ‖, allegati al 



 

–  

ud dell’asse di via Monte Nero.

dall’area del Parco del Sole (area 3), dall’area attorno 

all’ambito di intervento denominato TP4 (Area 4), dall’area boscata e di infiltrazione a sud (area 5)



 

–  

L’ambito Sud

parchi ed aree verdi pubbliche esistenti (il Parco del Bosco), l’

, più a sud, verso il Canale Villoresi. È il parco ―

‖ l’ambito più vivo e dinamico, dove si intrecciano spazi con diversi ruoli e funzioni: 

ricreative, culturali, ambientali, spazi per l’incontro, l’apprendimento e la didat

relax, lo sport, l’intrattenimento. A supporto di tali funzioni sono presenti diverse aree 

attrezzate e percorsi, ma anche spazi ed aree verdi ―libere‖ per il gioco non vincolato, 

fasce boscate, spazi d’acqua per il recupero, riciclo e riutilizzo 

Planimetria e sezione ambientale dell’ambito sud



 

–  

L’ambito Nord

l ―

‖, direttamente accessibile dai nuovi edifici residenziali con i quali entra in diretta 

relazione, ma anche un ―tessuto connettivo‖ che affida alle aree verdi un ruolo di  

fruitivo questo ambito all’abitato di Bariana (a ovest) e a quello di Garbagnate M. (a 

all’affermazione di spazi ed ecosistemi naturali/par

dove l’interferenza antropica 

Planimetria e sezione ambientale dell’ambito nord

All’interno del parco sono presenti diverse ― ‖, ovvero spazi con ruoli e funzioni 

con l’obiettivo di diversificare e moltiplicare i potenziali benefici (Serv



 

–  

L’articolazione per diverse aree tematiche consente inoltre di variare l’esperienza fruitiva dell’utente 

all’interno del parco, in funzione della fascia di età, degli interessi specifici, del modo in cui il fruitore 

sono solo ―il mezzo‖ per accedere a queste aree tematiche, che si 

susseguono quasi a creare dei ― ‖ diversi tra loro. 

All’interno dei due estratti planimetrici precedentemente illustrati e riferiti all’ambito nord e sud del 

tati dei numeri all’interno di cerchi bianchi. Tali numeri sono associati alla 



 

–  

Planimetria e sezioni di dettaglio dell’area frutteto

Le 4 file di gradonate consentendo quindi di raggiungere l’altezza massima del rilevato pari 



 

–  

del cotico erboso nelle aree dell’anfiteatro soggette a 

maggior intensità d’uso. 



 

–  

Planimetria, prospetto frontale e render dell’anfiteatro



 

–  



 

–  



 

–  



 

–  



 

–  

L’intento è quello di ricreare una fascia vegetata naturaliforme, per tale motivo all’interno di essa 

tire un’

habitat per insetti. All’interno delle fasce vegetate a spontanea evoluzione 

(comprese quelle dei due bacini di infiltrazione nell’area nord del parco)



 

–  

longue, alberature dall’elevato valore estetico



 

–  

―natura urbana‖. Si tratta di spazi a bassa o nulla intensità d’uso e fruizione

di ricolonizzazione vegetale spontanea dell’area in questione dove le piante si ―auto



 

–  

selezioneranno‖ in base a

Tutto ciò porterà ad offrire nuovi habitat di qualità all’interno del 



 

–  

’area giochi ricavata su una porzione della scarpata del bacino di infiltrazione, è 

È connotata da un’area 

sosta e sedute poste all’ombra di pergolati vegetati. 

Dall’area in piano si sviluppa il dislivello della scarpata di altezza massima pari a 2m. la superficie in 

l’arrampicata e la risalita, dei gradini realizzati con il reimpiego di pneuma

per reimpiego all’interno di ambito di area giochi pubblica. 

Il limite tra l’area in piano e la scarpata, è definito da un margine vegetato con arbusti fitti



 

–  

Planimetria e render dell’area giochi nel bacino nella porzione di parco a Nord di via 

descrizione delle soluzioni previste per l’Area 3

all’ambito TP4; Area 5



 

–  

–
Gli interventi previsti all’interno di quest’area mirano ad aumentare il potenziale attrattivo e 

i tratta di un’area verde posta al margine 

dell’asse viario di via Europa, 

paesaggistiche chiaramente associate a quest’area, né elementi e

L’interesse dell’Amministrazione Comunale consiste nel rendere l’area appetibile per un 

’istituto scolastico primario e l’ambito residenziale di Bariana. 

Il progetto prevede pertanto la riorganizzazione di una porzione centrale dell’area verde, ad oggi 

priva di alberature. L’ambito di intervento ha una superficie complessiva pari a ll’interno 

L’area di intervento viene inscritta all’interno di un perimetro circolare, conformazione che più di 

altre favorisce l’inclus

ricreare un ambiente fisicamente circoscritto e separato dall’ambito stradale di via Europa. 

All’interno, l’ambito si configura come un’area giochi 

ni notevoli e che consente l’utilizzo

più bambini. Si tratta di una struttura complessa per l’arrampicata, l’interazione, la sosta e la 

paesaggistico all’area di intervento e consentiranno di ombreggiare l’area giochi, aspetto 

Sempre all’interno dell’ambito di intervento verrà realizz



 

–  

dell’Amministrazione C

docenti dell’istituto scolastico nell’ambito di un’offerta formativa basata sulla didattica ambientale. 

Area giochi nel parco del Sole. Planimetria e tipologico di arredo gioco previsto nell’area. 

Fascia verde attorno all’ambito 

l’ambito TP4 (ambito con funzione terziario e alberghiero)

All’interno di quest’area di 

arbustivo realizzato con alberature da frutta. Questo con l’obiettivo di 

ricondurre simbolicamente e percettivamente l’ambito di interv

, anch’esse interessate dalla presenza del fruttet

co dell’area di intervento.



 

–  

Estratto planimetrico del progetto per l’ambito di intervento 

L’area di intervento 5, è pensata come un’area vegetata depressa in grado di raccogliere e gestire 

progetto previsto nelle aree ad est dell’attuale campo s

L’area di 

a la capacità di accumulo all’interno di questi avvallamenti, le acque in eccesso 

tracimano naturalmente all’interno di altri avvallamenti che, diversamente dai precedenti

all’interno di un Tessuto Non Tessuto disposto a sacco attorno alla trincea drenante per evitare 



 

–  

Completa l’intervento dell’Area 5 la realizzazione di un breve tratto di percorso in calcestre

funzione di collegare l’area parcheggio proposta nell’ambito del progetto viabilistico con il vicino 

Si riporta di seguito un estratto planimetrico dell’area di intervento.

Estratto planimetrico del progetto per l’ambito di interv

Gli interventi previsti all’interno dell’Area di intervento 6, sono essenzialmente funzionali a 

completare un tratto di percorso all’interno del Parco del Bosco funzionale a gara

la connessione con quelli previsti da progetto all’interno della porzione Sud del Parco 



 

–  

’

L’articolazione tipologica e funzionale delle diverse 

capitoli precedenti, porta anche ad una presunta differenziazione dell’intensità d’uso delle diverse 

L’immagine riproposta di seguito, illustra con una diversa gradazione nelle tonalità del rosso la 

Schema delle intensità d’uso delle aree del parco

cosiddetto ―parco dello stare‖, dove l’articolazione e organizzazione degli spazi è funzionale allo 

questi spazi. Ne è un esempio la zona dell’anfiteatro, m

della palestra all’aperto. Sono comunque presenti anche aree a minor fruizione, dove le ―funzioni 

‖ lasciano spazio alle ―funzioni naturali‖. la zona dei giardini d’acqua, ma 



 

–  

presenza di habitat per insetti ed impollinatori e consentire un’autorigenerazione dei prati grazie alla 

possibilità dell’auto

attrezzate e dei percorsi di collegamento, prevedono minori intensità d’uso che risultano 

all’interno del

un tassello dell’Infrastr

superfici a prato costituiscono elementi di progetto della vegetazione in quanto, l’alternanza di 

presenza di specie con fioriture scalari durante tutto l’anno, contribuisce a raggiungere l’obiettivo 

ella vegetazione all’interno del parco:

 Massimizzare l’eterogeneità della componente vegetale

parco di ―anticorpi‖ capaci di dare risposte diverse in fu
cambiamenti climatici in atto. Il parco prevede l’impiego prevalente di piante autoctone o di 

e del sito e non da ultimo, con il ―DNA‖ dei luoghi. Sono comunque 



 

–  

arenza idrica prolungati). L’eterogeneità applicata al progetto della vegetazione, non si limita 

o di esemplari di dimensioni minori al momento dell’impianto, si 

dell’inevitabile

 “Le piante giuste al posto giusto”
tto della vegetazione viene declinato all’interno delle diverse aree tematiche del parco in 

e ai margini dell’asse di 

risanamento). All’interno ―giardini d’acqua‖ la vegetazione è pensata per 

pendenza, l’impiego di talee di salice arbustivo all’interno di opere di ingegneria naturalistica, 

arborei a pronto effetto contribuiscono all’ombreggiamento estivo delle superfici pavimentate. 
Nelle aree di sosta e zone relax l’impiego di vegetazione con elevato valore estetico e 

a infiorescenze o frutti), tattile (es. fogliame ―vellutato‖ di 
alcune specie di piante erbacee), contribuisce ad attivare tutti i sensi dell’utente che fruisce 


Lo studio della vegetazione tiene conto anche dell’aspetto percettivo del fruitore nell’attraversare 
il parco durante l’intero periodo dell’anno. Le fioriture sono generalmente concentrate in periodi 

è necessario prevedere l’impiego di specie plurime e diversificate (vedasi primo criterio) 

Si specifica inoltre che nelle aree interessate dalla presenza dell’ odotto aereo dell’alta 

tensione, con specifico riferimento alle fasce di rispetto segnalate all’interno delle tavole del PGT di 



 

–  

riporta l’elenco

agresti lombardi), ma rispetto a quest’ultimo risulta essere più resistente e con tronco più flessibile, 

l’



 

–  

nell’ambito di progetti su base sociale per la gestione condivisa e partecipata, oppure, più 

semplicemente permettere l’autoraccolta spontanea dei frutti da parte dei fruitori del parco. 

e poi si disgrega e sfuma all’interno del parco.

I gelsi (varietà fruitless) sono previsti lungo i percorsi a richiamo dell’originario paesaggio agrario. 

All’interno dell’area relax la vegetazione di progetto è pensata (nella scelta delle specie e nella 

arretrata definendo uno sfondo dell’area relax con corteccia bianca e portamento leggero flessibile e 



 

–  

interne dell’area, in diretto contatto con le sedute ed a

In queste aree, l’obiettivo consiste nel ricreare formazioni vegetali più naturaliformi possibile, con 

e smaltire le acque meteoriche, è previsto l’inserimento di specie igrofile come Salix al

stabilizzazione delle scarpate. Tra queste in particolare l’Acacia dealbata, specie tra l’altro molto 



 

–  

del trapianto. Gli esemplari selezionati verranno provvisoriamente disposti in un’area dedicata del 

cantiere a vivaio temporaneo per essere reimpiantati in periodo idoneo all’interno del nuovo parco. 

, così come meglio individuati ed articolati nell’Abaco della vegetazione arborea riportato 

nell’elaborato grafico ― ‖, al quale si rimanda 

La scelta degli arbusti prevede l’impiego prevalente di specie autoctone con ricorso localizzato a 



 

–  

potrà essere impiegato nelle aree a mezz’ombra. Garantisce una fioritura 

l’area 

L’ Osmanthus × burkwoodii fio

Nella porzione di maggiore accumulo di acqua (aree in avvallamento) è previsto l’inserimento del 



 

–  

pendenza dell’anfiteatro e dei bacini 

(aree in avvallamento per la gestione sostenibile delle acque meteoriche) prevedendo l’impiego di 

Lungo i margini del parco a contatto con via Monte Nero si prevede l’impiego di specie arbustive 

dell’asse viario (impiego anche di specie sempreverdi)

Inoltre, data la vicinanza con l’asse stradale e la stretta relazione con bacini di fitodepurazione e 



 

–  

Sulle scarpate dei riporti di terra costituenti l’anfiteatro sono previste sia talee di Salix purpurea, 

Tra questi il Cotinus coggygria (l’albero della nebbia) che presenta grandi infiorescenze piumose e 

L’obiettivo consiste nel ricreare un margine morfologicamente vario e vivace, capace anche di 

fica di progetto ― ‖.



 

–  

Le superfici pavimentate all’interno del parco, si riferiscono ai percorsi di fruizione, alle piazzette ed 

ti secondo una gerarchia di importanza in base all’intensità 

d’uso prevista e agli elementi/nodi/attrattori collegati dai percorsi stessi. Si distinguono in:

sottofondo rinforzato per sostenere un flusso fruitivo più intenso. L’ampiezza media di 

possibilità di raggiungere e fruire specifiche aree tematiche (rilevato dell’anfiteatro e 

L’immagine riportata di seguito illustra l’articolazione gerarchica dei percorsi interni al parco.



 

–  

pendenza (es scarpate del rilevato dell’anfiteatro o dei 

maggior intensità d’uso in prossimità dell’ingresso sud del parco,

pavimentate dovute al ruscellamento dell’acqua.

prossimità dell’ingresso sud



 

–  

Tracciati interni all’area relax

nell’aiuole del giardino botanico (Am



 

–  

L’immagine riportata di seguito illustra la planimetria delle p



 

–  

Si rimanda alla tavola grafica di progetto ― ‖ per ulteriori 

approfondimenti, localizzazione precisa delle diverse tipologie di pavimentazione all’interno del 

ll’utenza pubblica.





 La palestra all’aperto



 L’area relax



 

–  

nic, rastrelliere, fontanelle…)

Si configura come un’area giochi adatta a bambini di diversa età, connotata dalla presenza della 

arredi proposti all’interno di questa area gioco vogliono quindi assecondare il carattere specifico di 

Si rimanda all’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ per ulteri



 

–  

Una seconda area giochi è localizzata all’interno di una delle depressioni morfologiche presenti 

specifica che l’intera area giochi è realizzata ad una quota di s

L’area giochi sfrutta la morfologia dell’area per integrare elementi di fruizione che consentano di 

portare valore aggiunto a quest’area altrimenti sottoutilizzata e mo

da all’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ per ulteriori dettagli e specifiche sugli elementi 



 

–  

3 e 4_La palestra all’aperto e il percorso vita

Nella porzione sud del parco potrà essere ricavata un’area dedicata all’attività sportiva con 

sorta di ―palestra 

all’aperto‖ e percorsi fitness interni alla fascia boscata di progetto (ciò consentirà anche di 

mantenere alto il presidio e il livello di sicurezza in quest’area). 

l’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ per ulteriori dettagli e specifiche 



 

–  

all’aperto

5_L’area relax

L’area relax si configura come un luogo di sosta, riposo e meditazione, separato dai percorsi 

principali da una cortina permeabile di vegetazione arbustiva, erbacea ed arborea. All’interno sono 

da all’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ pe

Immagini esemplificative di tipologie di arredi impiegabili per l’area relax

e renderli riconoscibili. A tal scopo si prevede l’inserimento di per

saranno coperti da piante rampicanti, con l’intento di realizzare un’area ombreggiata e 

―galleria verde‖ di ingresso al

da all’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ per ulteriori dettagli e specifiche sugli elementi 



 

–  

Immagine esemplificativa di tipologia di pergolato all’ingresso del parco

Diffusi all’interno del parco in aree nevralgiche, saranno presenti diversi elementi di arredo ―di base‖ 

da all’elaborato dedicato ―Book degli arredi‖ per ulteriori dettagli e specifiche sugli elementi 

Si veda anche la relazione ―Disciplinare 

azionale‖ per ulteriori dettagli. 

È prevista l’illuminazione dei soli percorsi principali 

L’illuminazione di tali aree è realizzata con corpi illuminanti portati su palo di illuminazione con 

In totale sono previsti n. 56 elementi (palo e corpo illuminante) di cui 32 nell’area nord e 24 nell’area 



 

–  

la sorgente e l’ottica da eventual

a +10°, a passi di 5°, in modo da mantenere la posizione dell’apparecchio 



 

–  

l’ambito di progetto del , è prevista l’installazione di un 

Le telecamere dell’impianto saranno posizionate sui pali dell’

Il progetto prevede l’inserimento di n. 

prevista l’installazione di dispositivi di protezione contro le sovratensioni (SPD) sulla linea di 

alimentazione dell’impianto, al fine di garantire la salvaguardia delle apparecchiature da 



 

–  

progetto prevede l’irrigazione automatica delle superfici vegetate con presenza di piante arboree, 

sistema essenziale per il suo corretto uso. L’impianto di irrigazione sarà alimentato da acquedotto 

L’impianto prevede una modalità di irrigazione mediante sistema di irrigazione ad ala gocciolante. 

Non è prevista l’irrigazione 



 

–  

l’AC potrà valutare l’eventuale possibilità futura di integrare l’impianto di irrigazione 

suddivisione delle aree in ―settori omogenei‖ così come preliminarmente individuati all’interno 

dell’elaborato grafico ―Schema delle aree irrigate e settori irrigui‖ riportato di seguito.

Si specifica che in corso d’opera, sulla base di eventu

potranno anche essere modificati. L’eventuale modifica richiederà comunque una validazione 

Per ulteriori specifiche si rimanda ai contenuti riportati all’interno della relazione ―Disciplinare tecnico 

prestazionale‖.



 

–  

― ‖. 
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
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

















 Pulizia e smantellamento dell’area di cantiere



 

–  

tavola grafica ―Planimetria delle lavorazioni preliminari‖ individua preliminarmente le reti di sottoservizi 

Nell’ambito della progettazione, è stato approfondito, come da prassi, il tema delle interferenze con le 

al contorno o all’interno del futuro Parco 

Si riporta nel seguito l’approccio metodologico utilizzato al fine di censire e successivamente risolvere 

all’Amm.ne Comunale a seguito di 

competenti sull’area territoriale di interesse.

In questa fase l’andamento di tali reti è da ritenersi indicativo e sarà da verificarsi in loco prima 

dell’effet

la via Stelvio, via Monte Nero e l’asse viario mai entrato in esercizio presente all’interno del

avviata con l’ente gestore CAP Holding. Le dismissioni di rete e i nuovi tratti in progetto riportati sugli 



 

–  

L’esatto andamento e distribuzione nel sottosuolo di queste reti al momento non è noto, e per la fase 

approfondita delle stesse, salvo demandarne l’approfondimento direttamente all’esecuzione in caso di 

tali sottoservizi è gestito nell’ambito del progetto della viabilità al contorno, al quale si rimanda per 
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